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I PRO PAL BLOCCANO STRADE, PORTI E STAZIONI E DEVASTANO LA CENTRALE DI MILANO

GUERRA AGLI ITALIANI PER LA PACE A GAZA
Oltre 60 agenti feriti, in azione la peggio gioventù. Per chi è sceso in piazza la questione palestinese era solo un pretesto. Volevano
un motivo per mettere a ferro e fuoco la città, per far valere la violenza nella lotta politica, per odiare gli avversari. E l’hanno trovato

ESTRATTO DAL NUOVO LIBRO DELLO SCRITTORE BRITANNICO: «IL CERCHIO DEI GIORNI»

Ken Follett ci porta a Stonehenge. Nel 2500...
di KEN FOLLETT

n Seft arrancava attraverso la
Grande Pianura portando sul-
la schiena un cesto di vimini
intrecciato con dentro delle
selci da barattare. Era in com-
pagnia del padre e dei due fra-
telli, più grandi di lui. Li odiava
tutti e tre.

La pianura si estendeva a
perdita d’occhio in ogni dire-
zione. L’erba giovane dell’esta -
te era punteggiata di ranunco-
li gialli e trifoglio rosso che in
lontananza si fondevano.

a pagina 21 EPICO Lo scrittore Ken Follett

PUNITI FINO A 12 MESI ANDREA AGNELLI & C.

Gli ex vertici della Juve patteggiano
per false fatturazioni e aggiotaggio
di ALESSANDRO DA ROLD

n Era il 28 novembre 2022
quando l’intero consiglio di
amministrazione della Ju-
ventus, guidato dall’a l l o ra
presidente Andrea Agnelli,
si dimise in blocco. Una de-
cisione che fece tremare

non solo l’universo bianco-
nero, ma l’intero calcio ita-
liano. Quel terremoto aprì
di fatto la stagione più buia
della storia recente della
società: indagini penali e
sportive, accuse di plusva-
lenze fittizie, stipendi (...)

segue a pagina 12

L’EREDITÀ DELL’ATTIVISTA USA

L’onda conservatrice avanza
con tanti giovani (preparati)
di STEFANO GRAZIOSI

n Per quanto
fosse il più fa-
moso, Charlie
Kirk non è un
u n i c u m :  d a
Brett Cooper a

Laura Loomer, passando

per Candace Owens e Mike
McCoy, sono tanti i giovani
conservatori che hanno
grande seguito e possono
raccogliere il suo testimo-
ne. Volontà che ha espresso
anche Ben Shapiro, seppur
di un’altra generazione.

a pagina 6

LA LEZIONE DELLA CERIMONIA DI PHOENIX

Elegia americana: fede e politica
La potenza dei valori cristiani
di ALESSANDRO RICO

n O p po rtun i-
smo? Folklo-
r e ?  F a n a t i-
smo? Ai fune-
rali di Charlie
Kirk si respira-

va un fervore spirituale che

l’Europa annegata nel ni-
chilismo non comprende.
C’era un’America, quella
degli evangelici conserva-
tori, per cui la fede cristia-
na è un modo di vivere e
anche di fare politica. Sen-
za vergognarsene.

a pagina 7

La maratona della «Verità» sulle idee di Kirk
Da Cruciani a Padellaro, da Del Debbio a Culicchia, da Giubilei a Enrico Ruggeri e tanti altri: i commenti
di liberi pensatori dopo l’uccisione di Charlie. Giordano: «La lotta allo spirito critico è iniziata col Covid»

di FRANCESCO BORGONOVO

n Forse, dopo-
tutto, esiste an-
c o r a  qu a l c h e
speranza, qual-
che piccola pos-
sibilità che il di-

sprezzo e l’a n nie ntam e nto
dell’avversario non diventi-
no la forma dominante di re-
lazione politica. A qualche
giorno dalla morte di Charlie
Kirk e non molte ore dopo i
suoi suggestivi funerali, ab-
biamo trasmesso (...)

segue alle pagine 8 e 9

ALTRO CHE FLOP

Il Riesame:
in Palazzopoli

c’è stata
corruzione

ALESSANDRO DA ROLD
a pagina 15

I rimorsi di Pignatone per i soldi in nero ai boss
I colleghi: «Sua l’idea di distruggere le prove»
Grasso, Natoli, Ingroia e Scarpinato avvalorano la tesi della Procura di Caltanissetta
di GIACOMO AMADORI

n Le carte della Procura di Caltanis-
setta su Giuseppe Pignatone, per al-
meno un decennio considerato uno

degli esponenti più autorevoli della
magistratura italiana, descrivono una
parabola che forse spiega, come già
sottolineato dal direttore Maurizio
B e l pietro, meglio di un saggio lo stato

(agonico) del nostro sistema giudizia-
rio. Ieri abbiamo raccontato che Pi-
g n ato n e ha ammesso di avere compra-
to, versando in nero una parte (...)

segue a pagina 13

FLAMINIA CAMILLETTI
a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ho assistito
in diretta alla
guerriglia di Mi-
lano. Dalle fine-
stre della reda-
zione ho visto

l’assalto alla stazione Cen-
trale, le vetrine infrante, gli
scontri con la polizia, le bici-
clette e i cestini lanciati in
mezzo alla strada per ferma-
re il passaggio delle camio-
nette, i sampietrini divelti da
terra e tirati contro (...)

segue a pagina 3

CORTOCIRCUITO A SINISTRA

Islamici contro Lgbt sulla Flotilla
«Profanano la nostra causa»
di GIORGIO GANDOLA

n «Così la no-
stra causa più
sacra viene pro-
fanata». Sulla
Global Sumud
Flotilla la fibril-

lazione omofoba increspa le
onde più del maestrale, crea
malumori più della defezio-
ne di Greta Thunberg e fa più
danni dei droni fantasma. Ie-

ri sulle imbarcazioni ma-
ghrebine del convoglio salpa-
to con destinazione Gaza si è
accesa una singolare polemi-
ca: gli attivisti islamici si so-
no accorti della presenza di
esponenti della comunità
Lgbtq+ e minacciano di la-
sciare la missione. Per la ve-
rità il coordinatore, Khaled
Boujemaa, lo ha già fatto. È
tornato a terra (...)

segue a pagina 2

PENE TRA I 6 E GLI 8 ANNI

Stupro di gruppo:
condannati
Grillo jr e compagni
di FABIO AMENDOLARA

n Ciro Grillo e i suoi amici sono stati
tutti condannati per stupro: pene fra i
sei e gli otto anni.

a pagina 12

L’AS SA LTO I manifestanti pro
Gaza sfondano i portoni della

stazione Centrale a Milano
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ZGIUSTIZIA A PEZZI

I «rimorsi di coscienza» di Pignatone
per i soldi dati sottobanco ai mafiosi
L’ex procuratore: «Non sapevo di Buscemi. Pentito di averlo pagato in nero». Le dichiarazioni di Scarpinato,
Grasso e Ingroia avvalorano la tesi dei pm per cui la distruzione delle bobine era un’idea del giudice del Papa
Segue dalla prima pagina

di GIACOMO AMADORI

(...) delle somme dovute, di-
versi locali dalla società im-
mobiliare di tre mafiosi,
Francesco Bonura, Sa lvato-
re Buscemi e V i n c e n zo
P i a z za . Ma ha anche spiega-
to che al momento dei rogiti
non era al corrente dell’ap -
partenenza alla criminalità
organizzata dei venditori,
per quanto già abbastanza
nota persino dentro la com-
missione Antimafia. Ma la
risposta più sorprendente,
a proposito dell’evasione fi-
scale è stata questa: «All’e-
poca non si sapeva quale
fosse la posizione di Sa lva-
tore Buscemi. Dopo averlo
appreso posso avere avuto
un rimorso di coscienza in
relazione al fatto che avevo
versato in nero una parte
del prezzo dell’i m m obi l e » .

Pare che il problema
principale per l’ex presi-
dente del Tribunale vatica-
no non fosse quello di avere
comprato casa dai boss a
prezzo di saldo (per la Pro-
cura di Caltanissetta a metà
del valore reale, 75 milioni
di lire anziché 130), bensì

avere dato soldi sottobanco
(20 milioni) a dei picciotti.

Ma Pig natone, nel lungo
interrogatorio del 9 luglio,
ha lanciato frecciate anche
a Gioacchino Natoli, come
lui indagato con l’accusa di
avere favorito le cosche in-
sabbiando un fascicolo pro-
prio sui fratelli Bu s c e m i e
su B o nu ra , attraverso la di-
struzione di bobine e bro-
gliacci: «I miei rapporti con
Natol i , che considero un
grande magistrato, non so-
no mai stati amichevoli, per
un problema “c u l tu ra l e”
che non è legato solo a
Giammanco (P iet ro , contro-
verso ex procuratore di Pa-
le r m o ) . Natol i e la sua cor-
rente (il gruppo progressi-
sta dei Verdi, ndr) si sono
sempre opposti alle mie do-
mande per ruoli direttivi».
Poi ha aggiunto: «A stento
ci salutavamo».

La disposizione di sma-
gnetizzare le intercettazio-
ni e di distruggere i bro-
gliacci è stata impartita da
Pig natone e da Natol i n e l-
l’ambito del procedimento
relativo alle infiltrazioni
nella gestione delle cave di
marmo di Carrara, allora
concesse dallo Stato al
gruppo Ferruzzi, da parte
della famiglia mafiosa Bu -
scemi/B o nu ra , quella che,
una dozzina d’anni prima,
aveva venduto immobili a
Pig natone, ai suoi parenti e
a un altro pm come Gu id o
Lo Forte. Per gli inquirenti
quel fascicolo venne archi-

viato troppo velocemente,
le indagini sarebbero state
fatte in modo approssimati-
vo e l’ordine di cancellare le
prove sarebbe stato dato
per seppellire per sempre
l’indagine aperta nei con-
fronti dei mafiosi che ave-
vano venduto appartamenti
alle toghe.

La Procura di Caltanis-
setta in questi mesi ha ac-
certato che, in realtà, alla
richiesta di Natol i e Pig na-
to n e, fortuitamente, non è
stato dato seguito dagli uffi-
ci e ciò ha consentito il
riascolto di quelle conver-
sazioni che fornivano ele-
menti utili perfino alla rico-
struzione di un duplice
omicidio che coinvolgeva il
boss B o nu ra , vale a dire
colui, lo ripetiamo, che ha
ceduto gli immobili alla fa-
miglia Pig natone. Conside-
rata la rilevanza e l’a n o m a-
lia della vicenda i pm han-
no, quindi, investigato a
fondo su tale diktat anche
perché l’aggiunta a penna
che disponeva, ad abun-
dantiam, «la distruzione
dei brogliacci» era stata su-
bito disconosciuta da Nato -
li.

Davanti ai magistrati nis-
seni Pig natone ha ammesso
la paternità della chiosa:
«Diciamo che al 99% è la
mia grafia, fermo restando,
al solito, cioè che io non è
che mi ricordo […] allora
queste circolari, questi mo-
delli, queste cose, le scrive-
vo io insieme a Lo Forte,
certe cose di più lui, certe
cose di meno…». Il procura-
tore Salvo De Luca ha con-
testato a Pig natone l’u n ic i-
tà dell’atto nella parte in cui
dispone la distruzione dei
brogliacci: «Il provvedi-
mento del dottor Natol i
( firmato il 25 giugno del ‘92,
n d r) , secondo la documen-
tazione a nostra disposizio-
ne, sarebbe il primo provve-
dimento preso in carico dal
Cit (Centro intercettazioni,
n d r) ». Gli inquirenti hanno
scodellato anche un’i nte r-
cettazione del 30 giugno
2024 tra l’ex procuratore
nazionale Antimafia P ie ro
G ra s s o e Natol i , nella quale
l’aggiunta a penna viene de-
finita «fraudolenta». De Lu-
ca riporta così le parole di
G ra s s o: «La distruzione dei
brogliacci non mi risulta
che si facesse […] quindi mi
sembra un’aggiunta un po’
fraudolenta […] mi pare che
i brogliacci non c’era moti-
vo di distruggerli». Le accu-
se di G ra s s o al suo vecchio
collaboratore appaiono
molto gravi, soprattutto se
si considera che, a giudizio
di Natol i , Pig natone s a reb-
be stato, nei primi anni
Duemila, il «braccio de-
stro» dello stesso G ra s s o
alla Procura di Palermo.

In Procura hanno letto a
Pig natone altre intercetta-
zioni ambientali di conver-
sazioni intrattenute da Na -
tol i con alcuni famigliari.
Per esempio le microspie
hanno registrato la voce di
Stefania C., figlia della mo-

glie: «La domanda è: perché
Pig natone deve avere ag-
giunto una cosa a mano?
Perché voleva i brogliacci
distrutti? Tu ti sei fatto
u n’id ea? » .

Natol i: «Perché pensano
che Pig natone potesse ave-
re dei rapporti con i Bu s c e-
mi».

La donna, viceambascia-
trice presso la Fao, insiste:
«Sì, ma tu che idea ti sei
fatto?». Natol i: «Che po-
trebbero avermi fatto il
trappolone, con l’i m piega-
to». Stefania C.: «Perché io
che non ci sia buona fede da
parte di Pig natone te n d e rei
a darlo per certo, perché
sennò non avrebbe nomi-
nato un avvocato due mesi
prima, perché tu, in buona
fede, una cosa di 32 anni fa
non te la ricordi come non
te la ricordavi tu […] quello
che per noi è assurdo, per-
ché appunto tu non c’e ntr i
niente […] potrebbe avere
senso, a questo punto ne ha,
se Giammanco ha preso del
denaro e Pig natone pu re;
Caltanissetta potrebbe non
avere torto! Su di te sì,
ovviamente, ma non su
quelli là!». Natol i: «Certo,
certo». Stefania C.: «Po-
trebbero addirittura non
avere torto». Natol i : «Infat-
ti, infatti».

De Luca, a Natol i , ricorda
l’intercettazione e chiede
conferma all’indagato del-
l’ipotesi fatta con la «fi-
glia».

Il magistrato sotto in-

chiesta prova a svicolare:
«Non ho indicato nessuno,
mi sono limitato a una con-
s tata z io n e…». De Luca lo
incalza: «Lei ammette che è
possibile che ci sia stata
una trappola del dottore P i-
g natone insieme a G a l ati
(l ’impiegato, ndr)…». Una
«trappola micidiale» sog-
giunge il procuratore. E
l’indagato alla fine non nega
e fa mettere a verbale que-
sta risposta: «Sembro am-
mettere che potrebbe es-

sermi stata “tesa una trap-
p o l a”. Devo dire che si tratta
di una ricostruzione fatta a
livello possibilistico. Con-
fermo quanto abbiamo det-
to in intercettazione».

Natol i , così sospettoso in
casa, spende, però, parole
al miele per Pig natone con
il collega Armando Spataro,
anche lui storico esponente
della corrente dei Verdi e
intercettato a sua volta:
«Devo ringraziare Pig nato-
n e, e tu sai i problemi che
abbiamo avuto con lui»
esordisce Natol i , mentre
S pata ro annuisce. «Mi ha
trovato dal suo archivio
personale le circolari ( sull a
distruzione dei brogliacci,

n d r) … dal punto di vista
umano mi sta facendo mol-
to bene, perché Giuseppe
sta dimostrando veramente
u n’affettuosità che io non
merito». S pata ro, stavolta,
d i s s e nte.

Sulla vexata quaestio del-
le smagnetizzazioni ha dato
il proprio contributo anche
l’ex pm palermitano R o b e r-
to Scarpinato, oggi senato-
re del M5s. Le parole attri-
buite al politico sono que-
ste: «L’argomento non fu

mai affrontato in seno alla
Dda, io non sapevo neppure
che si dovesse procedere
alla smagnetizzazione e, in
base al mio carattere, non
avrei mai proceduto, nean-
che se fossi stato a cono-
scenza dell’esistenza di di-
sposizioni in tal senso […].
Non sapevo neppure di pre-
cedenti provvedimenti ana-
loghi». Per S ca r pi n ato, P i-
g natone «lasciò il procedi-
mento Mafia e appalti (di
cui quello sulle cave di mar-
mo era una sorta di costola,
n d r) perché emerse che il
padre era il presidente di
Espi, che aveva una parteci-
pazione in Sirap (società in
quel momento al centro di

u n’inchiesta, ndr)». E, a pro-
posito delle «porcherie di
Giammanco» di cui avrebbe
discusso con Natol i , S ca r pi-
n ato liquida la frase come
un «riferimento al modo in
cui Giammanco aveva trat-
tato Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino, emargi-
nandoli».

De Luca ha contestato a
Pig natone anche quanto
messo a verbale dall’ex pro-
curatore aggiunto di Paler-
mo Antonio Ingroia: «Non
ricordo se nel ‘92 vi fosse
una prassi per la smagne-
tizzazione delle bobine, a
mia memoria non ho mai
redatto provvedimenti di
questo tipo». Per l’ex giudi-
ce di papa Fra n c e s c o, però,
Ing roia è un tipino poco
credibile: «Devo dire che,
sulla veridicità delle dichia-
razioni di quest’ultimo, si
deve avere riguardo all’a n-
no in cui le ha rese […].
Dopo che è uscito dalla ma-
gistratura, ha iniziato ad
aggiungere alcuni elementi
alle sue dichiarazioni. Pre-
ferisco non dire la ragione
per la quale, a mio avviso, vi
è stata questa progressio-
ne».

In conclusione, dalle
chiacchiere in famiglia su
un possibile «trappolone»,
alle dichiarazioni di S ca r pi-
n ato, Gra ss o e Ing roia,
sembra che tutti gli ele-
menti raccolti dalla Procu-
ra convergano su un punto:
l’ideazione del provvedi-
mento di distruzione delle
intercettazioni e dei relativi
brogliacci era farina del
sacco di Pig natone. Il quale
dovrà spiegare il motivo di
una mossa tanto discutibi-
l e.

Ma i dubbi toccano anche
un secondo filone arrivato
da Massa-Carrara e che ave-
va lo stesso oggetto del fa-
scicolo archiviato su richie-
sta di Natol i , cioè gli affari
nelle cave dei mafiosi im-
mobiliaristi. Venne asse-
gnato da B o r s el l i n o p ro p r io
a Pig natone e Lo Forte e
non già a Natol i perché evi-
dentemente il giudice ucci-
so in via d’Amelio nulla sa-
peva del procedimento trat-
tato e archiviato da Natol i ,
ma aveva ben capito che la
vicenda delle cave di mar-
mo era connessa a Mafia e
appalti, appannaggio di P i-
g natone e Lo Forte. Sen-
nonché, incredibilmente, il
fascicolo assegnato da B o r-
s el l i n o è stato dirottato dai
due pm sul tavolo di Natol i e
archiviato poco dopo. A ver-
bale, lo stesso Natol i dà una
lettura poco convincente di
quel passaggio di consegne:
«Pig natone e Lo Forte m a n-
darono gli atti a me perché
ritennero che afferissero al
mio procedimento […]. Non
so dire perché B o r s el l i n o
abbia assegnato la nota
(massese, ndr) d e l l’ap ri l e
1992 a loro. Ritengo che se
la avesse ricollegata a Mafia
e appalti avrebbe chiesto
conto e ragione dell’e s i to
della nota». Purtroppo, a
Palermo, molte cose veniva-
no tenute nascoste al magi-
strato che le cosche avreb-
bero trucidato da lì a poche
s ett i m a n e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Natoli con la figliastra
parlava
di «un trappolone»
ordito dal collega

Misteri sul fascicolo
assegnato
da Borsellino
e poi «dirottato»

PER MALTRATTAMENTI

n Emanuela Maccarani (al centro nella foto
Ansa con le Farfalle alle Olimpiadi di Tokyo),
ex direttrice tecnica della Nazionale di ginna-
stica ritmica, è stata rinviata a giudizio per
maltrattamenti aggravati dalla presenza di
minori. Il dibattimento inizierà il 10 febbraio
2026. L’allenatrice è accusata di abusi psico-

RINVIO A GIUDIZIO PER L’EX ALLENATRICE DELLE FARFALLE
logi su alcune atlete, che sarebbero state in-
sultate per il loro peso. Molte ginnaste però si
sono schierate con lei. «Combatterà fino alla
fine per provare la sua innocenza ai fatti con-
testati ed è fiduciosa che, forse proprio in
dibattimento, verrà fuori la verità», ha detto
Danila de Domenico, legale della Maccarani.
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